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CHI SIAMO 
 
Macpal, società specializzata nel fornire servizi e consulenza alle Pubbliche Amministrazioni, è 
dal 1°gennaio 2026, parte di Dasein, il nuovo pilastro della formazione e della consulenza 
del Gruppo EXACTA. 
Questa integrazione permette al Gruppo Exacta, partecipata da AMCO, il cui capitale sociale 
è detenuto dal MEF, di offrire un maggior numero di consulenti qualificati, una gamma più 
ampia di servizi, nuove opportunità di formazione e di aggiornamento. 
L’attenzione, la cura e la centralità per i piccoli Enti, che da sempre contraddistinguono l’attività 
di Macpal, rimangono gli stessi così come l’impegno a mantenere rapporti di fiducia basati 
sull’ascolto, la vicinanza e la professionalità. 

Buona lettura. 
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 PIANO ANNUALE DEI FLUSSI DI CASSA: le verifiche trimestrali 

 
La Corte dei conti, in occasione del questionario sul bilancio di previsione 2026/2028 
(deliberazione n. 7/2026), ha sottolineato l’importanza del monitoraggio da parte dell’Organo 
di revisione sulla programmazione di cassa e sulla sua eƯettiva aderenza ai movimenti 
consuntivati trimestralmente. 
Al revisore viene pertanto richiesta, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del Decreto legge n. 155 
del 2024, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 9 
dicembre 2024 n. 189, una verifica successiva sulla predisposizione del Piano dei Flussi di 
cassa, in particolare sulla coerenza con gli stanziamenti del primo anno del Bilancio di 
previsione. 
La Corte richiede nello specifico se: 
- nella formulazione iniziale delle previsioni di cassa relative al primo anno di riferimento del 

bilancio, siano state considerate le reali possibilità di incasso e di pagamento e il FCDE 
accantonato in sede di rendiconto e in sede di bilancio; 

- a seguito di variazione di bilancio, siano state adeguate le previsioni di cassa 2026 in 
maniera coerente con il piano annuale dei flussi di cassa considerando le reali possibilità 
di incasso e di pagamento. 

Anche alla luce delle nuove indicazioni del principio 4/1 introdotte dal XX° correttivo Arconet 
su come formulare le previsioni di cassa in modo attendibile (si rinvia al prossimo articolo), il 
monitoraggio della dinamica di cash flow è aspetto rilevante per il revisore, soprattutto in enti 
che presentano ritardi nei tempi di pagamento. 
I revisori riportano gli esiti della verifica iniziale e di quelle periodiche, almeno trimestrali, in 
appositi verbali. 
A tal fine, l’Ancrel ha predisposto strumenti operativi (checklist e fac simile verbali) disponibili 
sul sito www.ancrel.it 
Dasein rimane a disposizione per un approfondimento sul tema e per supportarvi nella 
programmazione trimestrale e nella gestione della cassa. 
 
 
 CASSA: la programmazione alla luce delle modifiche ai principi contabili 

 



 

 

Il decreto interministeriale del 16 marzo 2026 ha introdotto diverse e importanti modifiche ai 
principi contabili applicati allegato al Dlgs 118/2011, in particolare al n. 1 della 
programmazione e al n. 2 della competenza finanziaria. 
Richiamando la rilevanza attribuita alle previsioni di cassa quale strumento di programmazione 
e tutela dell’equilibrio, è stata introdotta la disciplina secondo cui gli stanziamenti di cassa non 
siano una semplice somma di competenza e residui, ma debbano tenere conto dell’eƯettivo 
ammontare dei crediti e dei debiti che si presume di incassare e di pagare nel corso dell’anno.  
A tale fine, a decorrere dal bilancio 2027-2029, le previsioni di cassa sono coerenti con gli 
stanziamenti di competenza se sono rispettate tre condizioni: 
1) le previsioni di cassa delle entrate non sono superiori alla somma algebrica degli 
stanziamenti di competenza (che rappresentano come noto le entrate che si prevede siano 
esigibili nell’esercizio) (+), dell’ammontare dei residui alla chiusura dell’esercizio precedente 
(presunti, al momento della formazione del bilancio) (+), dell’ammontare del fondo crediti di 
dubbia esigibilità riportato nel bilancio di previsione (-) e del fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione presunto (o definitivo nel caso di approvazione 
del bilancio dopo il rendiconto) (-). In sede di variazione è possibile considerare l’ammontare 
del fondo crediti di dubbia esigibilità riportato nel rendiconto, rideterminato per tenere conto 
delle maggiori riscossioni in conto residui realizzate dopo l’approvazione del rendiconto, 
rideterminazione possibile solo ai fini delle previsioni di cassa; 
2) il totale delle previsioni di cassa delle spese non può superare la somma del fondo iniziale di 
cassa con il totale delle previsioni di cassa delle entrate; 
3) per le spese diverse dalle partite di giro, le previsioni di cassa non possono superare la 
somma algebrica dell’importo delle previsioni di competenza, tenendo conto delle spese con 
imputazione contabile diversa dalla scadenza di pagamento, come accade, in taluni casi, per 
le spese per l’acquisto di beni e servizi e per gli incarichi legali (+), dell’ammontare dei residui 
passivi presunti alla chiusura dell’esercizio precedente (+), dell’importo dei residui e degli 
stanziamenti di competenza “già impegnati”, oggetto di contenzioso che si prevede di non 
chiudere entro la fine dell’esercizio (-), della quota delle spese di competenza costituite dal 
fondo pluriennale vincolato (se il sistema contabile non lo gestisce, sulla base di una stima 
dell’importo complessivo del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, da indicare nella 
nota integrativa allegata al bilancio di previsione, nella quale si devono riportare anche i tempi 
di adeguamento del sistema informativo contabile, entro il 2028) (-), degli stanziamenti dei 
fondi di spesa, eccetto il fondo di riserva (-).  
Per le partite di giro occorre predisporre comunque le previsioni di cassa non come mera 
sommatoria delle previsioni di competenza e dell’ammontare dei residui. 



 

 

Il principio sottolinea anche l’importanza della coerenza tra il piano di cassa, previsto 
dall’articolo 6, c. 1, Dl 155/2024, da approvare entro il 28 febbraio di ogni anno e le previsioni di 
cassa del bilancio di previsione, redigendo il primo documento contestualmente al bilancio e 
anticipandone la sua approvazione. 
 
 
 FCDE: gli aggiornamenti della disciplina 

 
Le modifiche ai principi contabili richiamate nell’articolo precedente hanno risvolti anche sul 
Fondo crediti di dubbia esigibilità, in particolare rispetto al prospetto di composizione, dove 
viene aggiunta un’apposita colonna per individuare le tipologie di entrate per le quali è stato 
calcolato il fondo, anche per una sola o più entrate della tipologia, con il nuovo criterio 
“accelerato”, introdotto dalla legge di bilancio 2026 (comma 659). 
Come anticipato nelle precedenti informative, si tratta della possibilità di calcolare il fondo 
crediti di dubbia esigibilità, per le entrate per le quali si è registrato nell’ultimo rendiconto un 
miglioramento della percentuale di riscossione in conto competenza rispetto alla media del 
triennio, sulla base del tasso di riscossione dell’ultimo anno, invece che della media 
quinquennale. Facoltà ammessa già in sede di assestamento 2026 o comunque per i bilanci 
dal 2027 al 2029, purché sia approvato e applicato però un progetto, almeno triennale, di 
accelerazione della riscossione, che consolidi i risultati ottenuti. 
In proposito, viene modificato anche il principio contabile allegato 4/2, nel quale viene inserita 
la disciplina del nuovo metodo di calcolo “accelerato” del fondo crediti di dubbia esigibilità 
(articolo 1, comma 659, legge 199/2025). 
Dasein rimane a disposizione per un approfondimento sul tema e per supportarvi 
nell’analisi del nuovo metodo di calcolo. 
 
 
 DISAVANZO: la nota integrativa 

 
Un’altra modifica determinata dall’aggiornamento dei principi contabili riguarda le 
informazioni da riportare nella nota integrativa al bilancio di previsione per gli enti in disavanzo. 
Per tali enti, la predetta nota deve riportare gli utilizzi anticipati delle quote del risultato di 
amministrazione eƯettuate, nel rispetto del limite previsto dalla legge per l’applicazione di tali 
quote per gli enti in disavanzo. Si specifica che la nota non deve riportare gli utilizzi delle quote 
del risultato di amministrazione vincolato formatesi nell’esercizio precedente, in deroga ai 



 

 

predetti limiti, salvo che il bilancio non sia approvato dopo il rendiconto, tenuto conto che 
l’applicazione delle quote vincolate “in deroga” è possibile solo nel caso in cui sia stata 
recuperata la quota di disavanzo iscritta nel bilancio di previsione e dopo l’approvazione del 
rendiconto. Sono contestualmente apportate delle modifiche al prospetto dell’avanzo 
vincolato, per evidenziare tali utilizzi in deroga. 
Dasein rimane a disposizione per un approfondimento sul tema e per supportarvi nella 
gestione del disavanzo. 
 

 

 TEMPI DI PAGAMENTO: il rinnovo del processo di spesa 

 
Con la variazione del principio contabile allegato 4/2 si rinnova il processo di spesa, al fine di 
garantire il rispetto dei termini di pagamenti dei debiti commerciali a 28 giorni (58 giorni per il 
settore sanitario). 
Il principio contabile disciplina l’organizzazione del procedimento di spesa, individuando sin 
dalla fase della programmazione le attività e le tempistiche che lo compongono. 
Tale procedimento si articola in 5 diverse fasi.  
Sono preliminari a tali fasi: 
- la programmazione degli incassi e dei pagamenti (in sede di bilancio, variazioni dello stesso e 
di predisposizione del piano annuale dei flussi di cassa); 
- l’assunzione di obbligazioni giuridiche e del relativo impegno di spesa, che comprende la 
verifica della coerenza dello stanziamento di cassa e dell’eƯettiva capacità di pagare la spesa, 
da eƯettuare al momento dell’assunzione dell’impegno e la comunicazione al fornitore 
dell’impegno, del Cig, del Cup e del codice univoci dell’uƯicio (Ipa); 
- la verifica della regolarità contributiva, monitorando costantemente la scadenza del Durc 
acquisito al momento dell’aƯidamento, al fine di avere a disposizione in tempo utile il 
documento valido per il pagamento della spesa. 
Il procedimento di pagamento delle fatture inizia con la ricezione ed il successivo smistamento 
agli uƯici competenti delle fatture e la loro accettazione e registrazione. Per tale fase il principio 
suggerisce una tempistica massima di 2-5 giorni. La seconda fase è la predisposizione degli 
atti di liquidazione della spesa (10-15 giorni). Preliminarmente alla redazione dell’atto di 
liquidazione della spesa devono essere eƯettuate le verifiche sulla regolare consegna della 
merce o dell’esecuzione del servizio o dei lavori. Si ricorda che se è prevista una procedura di 
verifica di conformità, qualora la fattura sia già stata ricevuta prima della conclusione della 



 

 

verifica, l’ente può sospendere la fattura sulla Pcc. Inoltre, ricorda il principio, prima di poter 
procedere alla liquidazione è necessario completare le verifiche di regolarità contributiva, 
fiscale (possibile anche successivamente prima del pagamento), tracciabilità dei flussi 
finanziari, obblighi di amministrazione trasparente, dandone atto negli atti di liquidazione). 
La terza fase è il controllo sugli atti di liquidazione e l’emissione degli ordinativi informatici, con 
una durata oscillante tra 6 e 8 giorni. Quindi segue la trasmissione degli ordinativi al tesoriere 
(2 giorni) e il pagamento (i mandati sono pagati dal tesoriere entro la fine della giornata 
successiva a quella di ricezione dell’ordine). 
Come per la riforma Accrual, fondamentale risulta la struttura interna all’ente in cui si 
definiscano i soggetti responsabili e le procedure. 
Dasein rimane a disposizione per un approfondimento sul tema e per supportarvi nella 
ristrutturazione del processo di spesa. 
 
 
 INCENTIVI TECNICI: questione irap 

 
Il decreto interministeriale del 16 marzo 2026, già citato, è intervenuto modificando la 
procedura di contabilizzazione dell’Irap sugli incentivi tecnici (articolo 45 Dlgs 36/2023). 
Si specifica che l’imposta deve trovare copertura sul quadro economico del lavoro, del servizio 
o della fornitura (parere Ministero infrastrutture 3414/2025, Corte dei conti Lombardia delibera 
n. 103/2026) e che la contabilizzazione della stessa avviene con le medesime regole dei 
predetti incentivi (impegno al momento della sottoscrizione del contratto integrativo 
dell’esercizio cui gli incentivi si riferiscono, con imputazione all’esercizio in gestione; emissione 
dell’ordine di pagamento quietanzato in entrata sul titolo terzo del bilancio e contestuale 
impegno della spesa sugli stanziamenti del personale/imposte e tasse, con imputazione 
all’esercizio di esigibilità, secondo le regole del trattamento accessorio e premiante e più in 
generale della competenza finanziaria potenziata). 
 
 
 AVANZO LIBERO: l’utilizzo 

 
Il decreto di cui sopra è intervenuto, riprendendo quanto previsto dalla legge di bilancio 2026 
(articolo 1, commi 831 e 832, legge 199/2025), in materia di applicazione dell’avanzo libero. 
In particolare, il principio contabile indica che la quota libera del risultato di amministrazione 
può essere utilizzata, dopo la verifica dell’assenza di debiti fuori bilancio e di necessità legate 



 

 

alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, senza uno specifico ordine di priorità, per il 
finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, e per il finanziamento di spese di 
investimenti e l’estinzione anticipata di prestiti, in base alle specifiche necessità. 
Infine, per gli enti in disavanzo, si precisa, in attuazione della legge di bilancio 2026 che ha 
introdotto il comma 898-bis alla legge 145/2018, che è possibile applicare al bilancio quote 
dell’avanzo vincolato di parte corrente formatesi nell’esercizio precedente, dopo 
l’approvazione del rendiconto, se l’ente ha recuperato la quota di ripiano del disavanzo prevista 
nell’anno precedente e l’equilibrio di bilancio corrente (O/2 – risultato di competenza corrente 
– accantonamenti a quote vincolate e accantonate dell’esercizio) dell’anno precedente (in cui 
si sono formate le quote vincolate) è rispettato.  
Il principio ricorda che le quote vincolate di parte corrente dell’esercizio n sono costituite da 
entrate accertate ed imputate all’esercizio n e non impegnate con imputazione al medesimo 
esercizio e non accantonate nel fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa nel medesimo 
esercizio (contabilmente rappresentate dall’allegato a/2 del rendiconto esercizio n). 
Va rammentato inoltre che il principio n. 2 era stato già modificato dalla legge 199/2025 
(comma 660), introducendo nuove regole per la formazione del fondo pluriennale vincolato nel 
caso di spese di investimento sotto soglia comunitaria in assenza di impegno di spesa, regole 
che valgono, come chiarito dalla Faq Arconet n. 57 del 25/2/2026, per gli aƯidamenti diretti. 
In vista della prossima salvaguardia, Dasein rimane a disposizione per supportarvi nelle 
analisi e per un servizio chiavi in mano. 
 
 
 PNRR: la rendicontazione e la fine dei progetti 

 
La struttura di missione per il Pnrr ha elaborato le linee in vista della conclusione dei progetti e 
della rendicontazione di milestones e target. 
Si riportano i punti rilevanti: 

 obbligo di completamento di tutte le attività, relativamente a tutte le misure indicate 
nell’allegato 1 alle linee guida medesime entro il termine perentorio del 30/06/2026; 

 obbligo di finalizzazione della documentazione di rendiconto entro il termine del 
31/08/2026: ogni azione successiva non potrà essere valutata ai fini del conseguimento 
di milestones e target, comportando l’inammissibilità della spesa e il mancato 
riconoscimento dei risultati conseguiti; 



 

 

 il certificato di ultimazione lavori e il certificato di regolare esecuzione (o equivalente nel 
caso di forniture), redatti ai sensi della normativa vigente, rappresentano documenti atti 
a dimostrare il conseguimento di milestones e target del Pnrr; 

 il contenuto minimo dei suddetti certificati deve essere in linea con i modelli e le 
indicazioni di previste dall’allegato 2 alle predette linee guida (allegato 3 nel caso delle 
forniture); 

 termine perentorio di 60 giorni decorrenti dall’emissione del certificato di ultimazione 
lavori per il completamento di lavorazioni residuali; 

 evidenza di livello superiore del certificato di collaudo, se emesso e caricato sul Regis, 
rispetto al certificato di ultimazione lavori; 

 riconducibilità delle scadenze inizialmente previste al 31/3/2026 al termine del 
30/6/2026; 

 termine inderogabile per il completamento delle attività da parte dei soggetti attuatori 
entro il 30/6/2026, fatta eccezione per singole misure per le quali l’ammissione a 
finanziamento è avvenuta successivamente, nel 2024 e 2025; 

 le amministrazioni titolari potranno in alcuni casi, in via del tutto eccezionale, 
consentire e autorizzare la conclusione delle attività oltre il 30/06/2026 ma comunque 
entro il 31/8/2026; 

Vengono fornite, inoltre, indicazioni operative circa le modalità di caricamento sul Regis dei 
certificati sopra richiamati nelle apposite sezioni, unitamente alla documentazione per il 
raggiungimento dei target (entro 5 giorni dal termine dei lavori e comunque non oltre il 
30/6/2026). 
 
 
 ACCRUAL: la mappatura dei processi e il sistema organizzativo 

 
Il questionario Corte dei Conti al rendiconto 2025 dedica una sezione alla Riforma contabile 
ACCRUAL, verificando se e come l’ente stia concretamente procedendo alla sua adozione. 
Se da una parte la Corte si soƯerma sull’analisi del collegamento tra gestione inventari e 
contabilità economico- patrimoniale, evidenziando la rilevanza delle informazioni patrimoniali 
come componente essenziale del sistema di informazioni contabili, dall’altro interroga 
sull’avvio della mappatura dei processi. 
Quest’ultima rappresenta di fatto il presupposto essenziale per garantire la corretta 
individuazione dei fatti di gestione rilevanti sotto il profilo economico-patrimoniale e per 



 

 

assicurare la coerenza tra assetti organizzativi, flussi informativi e criteri di rilevazione e 
valutazione propri del sistema accrual. 
Essa richiede un presidio organizzativo stabile e competente. 
L’articolo 5 del decreto ministeriale 6 agosto 2025 ha infatti previsto: «ciascun processo 
amministrativo, classificato per ambiti funzionali di riferimento, deve essere scomposto in 
attività, individuando per ciascuna di esse gli attori coinvolti, le informazioni in ingresso, quelle 
in uscita e gli eventi contabilmente rilevanti, ossia quelli che generano scritture di contabilità 
economico- patrimoniale secondo le regole del sistema unico e secondo le voci del Piano dei 
conti unico». Mentre il successivo art. 6 espressamente esclude «l’utilizzo di meccanismi di 
derivazione delle scritture in contabilità economico-patrimoniale da quelle in contabilità 
finanziaria». 
In coerenza con questa impostazione, interviene la Corte dei conti, Sezione Regionale per 
l’Emilia-Romagna con deliberazione n. 28/2026 che pone la questione della dimensione 
organizzativa della riforma. 
La Corte evidenzia in particolare che la gestione della contabilità economico-patrimoniale 
basata su elaborazioni a fine esercizio e su supporti esterni non consente un monitoraggio 
tempestivo dell’andamento economico né una piena consapevolezza delle scritture e delle 
relative rettifiche. 
La contabilità economico-patrimoniale, in questo percorso di avvio della riforma Accrual, non 
può più essere trattata come un output consuntivo meramente formale costruito a valle della 
gestione finanziaria, anche nell’attuale assetto del principio contabile 4/3. Deve diventare 
parte integrante dei processi, alimentata contestualmente alla formazione degli atti e 
governata in modo continuativo. 
Il richiamo della Corte dei conti evidenzia come l’assenza di una struttura adeguata non è una 
criticità organizzativa neutra, ma un fattore che può compromettere la capacità dell’ente di 
adeguarsi al nuovo quadro contabile e di garantire la corretta tenuta dei sistemi contabili. 
La fase pilota 2025-2026, in questa chiave, non misura soltanto la capacità di produrre schemi 
sperimentali, ma la tenuta dell’organizzazione.  
Dasein rimane a disposizione per supportarvi in un percorso di adozione della Riforma 
personalizzato. 
 
 
 
 
 



 

 

 
APPROFONDIMENTI 
 
ACCRUAL 
https://forms.gle/2RqoPPY9ECDNMUm46 
https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2026/01/PILLOLA-ACCRUAL-10-DICEMBRE 
2025.pdf 
 
FONDI E ACCANTONAMENTI – Obblighi ed opportunità per gli Enti locali 
Video: 
https://youtu.be/rMcvFlrU0OQ 
Slide: 
https://www.dasein.it/wp-content/uploads/2025/11/Slide-Fondi-e-accantonamenti.pdf 
 
IL RIACCERTAMENTO DEI RESIDUI E APPROFONDIMENTI INERENTI AL RENDICONTO DI 
GESTIONE 2025 
https://youtu.be/OsuDyh9YpmA  



 

 

 
 

RICORDIAMO 
 
NOVITA’ CCNL FUNZIONI LOCALI: gli appuntamenti sul territorio 
Il nuovo CCNL del Comparto Funzioni Locali (Triennio 2022-2024) porta con sé sfide importanti 
e novità sostanziali: dagli adeguamenti economici alle nuove dinamiche normative, fino 
all'applicazione pratica negli Enti. 
Per supportare amministratori, dirigenti e operatori della PA in questa fase di transizione, 
Dasein srl organizza un ciclo di convegni gratuiti itineranti. Un'occasione di confronto diretto 
per approfondire i nodi cruciali della riforma e le strategie di implementazione. 
Il prossimo appuntamento è presso la Sala Consiliare del Comune di Borgio Verezzi (SV), 
martedì 14 aprile alle ore 10:00 
 
ACCRUAL 
In vista del rendiconto 2025 e la scadenza di invio del 30/06/2026, risulta urgente l’analisi e la 
valorizzazione del patrimonio comunale secondo le disposizioni della riforma. 
 
SANZIONI AL CODICE DELLA STRADA 
Sul sito del Dipartimento per gli AƯari Interni e Territoriali è stata pubblicata la Circolare n.11 
del 5 febbraio 2026: Articolo 142, comma 12-quater, del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n.285. Rendicontazione dei proventi dell’anno 2025 per sanzioni derivanti dall'accertamento 
delle violazioni al Codice della Strada. Istruzioni operative 
La certificazione relativa alla rendicontazione dei proventi dell’anno 2025 può essere 
trasmessa a partire dal 2 marzo 2026 ed entro le ore 23:59 del 1° giugno 2026 (il 31 maggio 2026 
cade in un giorno festivo).   
 
CERTIFICAZIONE IVA TRASPORTO PUBBLICO LOCALE  
Con comunicato del 22 gennaio, il Dipartimento per gli aƯari interni - Finanza Locale notifica la 
pubblicazione del Decreto del 20 gennaio 2026 recante: «Approvazione della modalità di  
certificazione presente nell’Area riservata del Sistema certificazioni enti locali accessibile dal 
sito web della Direzione Centrale per la finanza locale relativa all’attribuzione, per l’anno 2026, 
a favore di unioni di comuni, consorzi tra enti locali, comunità montane, province della regione 
Sardegna e Città Metropolitana di Cagliari, del contributo a rimborso dei maggiori oneri                                  



 

 

derivanti dal pagamento dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) in relazione ai contratti di 
servizio stipulati per la gestione dei servizi di trasporto pubblico locale».  
La certificazione, presente nell’Area riservata del Sistema certificazioni enti locali (“AREA 
CERTIFICATI – TBEL, altri certificati), modello B1 consuntivo 2025 dovrà essere compilata e 
trasmessa, a decorrere dal 31 marzo 2026, entro le ore 24:00 del 30 aprile 2026.  
  



 

 

 
 
******************************************************************************** 
Si riporta di seguito un elenco delle principali scadenze (oltre a quelle di routine) che 
interesseranno gli uƯici finanziari degli Enti Locali nel 2026. Occorre tenere presente che 
questo elenco può non essere esaustivo sia per l’eventuale aggiunta di nuovi adempimenti e 
sia per eventuali modifiche, proroghe od interpretazioni, delle scadenze stesse: 
 

Scadenza Oggetto Note 
30/04 Approvazione rendiconto 2025 in Consiglio  
30/04 Monitoraggio flussi di cassa I trimestre  
30/04 ITP I trimestre  
30/04 Dichiarazione IVA 2026 (anno di imposta 2025)  
16/05 Versamento debito IVA commerciale I trimestre 2026  

31/05 BDAP rendiconto 2025 30 giorni 
dall’approvazione in 
Consiglio  

31/05 Rendicontazione LEPS  
 
 
 


